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L'AMMINISTRAZIONE
COMUNALE

e la NUOVA PRO LOCO
DANNO IL BENVENUTO

Molte le manifestazioni e gli eventi che hanno accompagnato
l'estate bardinetese in un percorso ricco di aggregazione, alle-
gria e condivisione che ha presentato  concerti, tornei, raduni,
serate musicali, mercatini e fiere.  Buone risposte ci sono state
da parte degli espositori, della gente e dei turisti che hanno am-
mirato la cordialità e l'accoglienza di Bardineto, “la montagna
a portata di mare”, dove l'incantevole paesaggio, i buoni pro-
dotti e la ristorazione di alto e tradizionale profilo enogastro-
nomico hanno segnato giornate importanti e simpatiche. Dopo
il successo del 48° Premio Nazionale “L'Alpino dell'Anno” si
continua con altre iniziative per dare il benvenuto all'Autunno
con la “ Festa Nazionale del Fungo d'oro” e le domeniche suc-
cessive (tempo permettendo) dedicate alla transumanza e alla
valorizzazione dei nostri prodotti e delle nostre tradizioni.
Torna, quindi, un'edizione speciale sabato 16 e domenica 17
settembre su “Sua Maestà il Re e la Regina del Fungo d'Oro”
e la sua Corte, che da trentanove anni celebra i prodotti del sot-
tobosco nel rispetto della tradizione che unisce una storia mil-
lenaria e una radicata cultura del territorio.
È un dovere ringraziare tutti coloro, enti e bardinetesi, che
hanno voluto e organizzato le manifestazioni con generosità e
impegno.
Buone Feste e benvenuti a Bardineto.

Il Sindaco Franca Mattiauda
Il Presidente Gianluca Dellepiane
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Con vero piacere porto l'adesione e il saluto del nostro Gruppo Al-
pino alle iniziative di settembre e ottobre che la Nuova Pro Loco
di Bardineto organizza in collaborazione con le Associazioni del
paese  a chiusura delle manifestazioni ed eventi vissuti nell'estate
con molta partecipazione, dedizione e passione. Non posso non ri-
cordare il 48° Premio Nazionale “L'Alpino dell'Anno 2022” che ha
registrato un successo straordinario  evidenziando Bardineto e tutto
il territorio a livello provinciale, regionale e nazionale. Il richiamo
alla solidarietà e l'amore per il nostro paese ci portano a essere or-
gogliosi delle numerose attività culturali, ricreative e sociali che si
susseguono nell'arco dell'anno rispettando la tradizione e le “sfac-
cettature” storiche e artistiche della comunità. Ben vengano le
“feste” dell'autunno: una cornice particolare di colori, allegria, pro-
mozione e valorizzazione del nostro territorio e dei suoi abitanti.

Roberto Parodi. Capogruppo 

GLI ALPINI 

Nei paesi come i nostri, lontani dai centri più grandi, una Pubblica Assistenza
locale è fondamentale per garantire sicurezza e tranquillità all’intera comu-
nità. Nel 1947 si cercò d'istituire la Croce Bianca e nel 1980 fu fondata l'at-
tuale Croce Verde. Il desiderio era sempre lo stesso: portare un tempestivo
soccorso a favore di tutta cittadinanza. Ed i Bardinetesi consideravano un
privilegio il sentirsi utili nell'alleviare disagi altrui o nel rendere meno dolo-
rosa una situazione critica. La nostra Croce Verde ci ha sempre aiutato nei
momenti di malattia, di non autosufficienza. Ora, è la Pubblica Assistenza
ad aver bisogno di noi. Lo scorso aprile è stato rinnovato il Consiglio Diret-
tivo, nelle persone di Franco Franchello Presidente, Giacomo Massone Vice,
Cinzia Ghilino Segretaria, Roberta Cannella Direttore dei servizi, Roberto
Parodi Tesoriere, Riccardo D'Amico e Simona Marenco Consiglieri. Dopo
un periodo di crisi profonda dovuta alla pandemia, molte persone si sono ri-
trovate disorientate e spiazzate, mentre il covid le allontanava dal prestare
la propria opera di solidarietà e di volontariato. Di conseguenza, la Croce
Verde si trovava in difficoltà. I volontari sono diminuiti. Una cifra importante
da non dimenticare mai: nella "Croce" c'è spazio per tutti sia per i soci più
anziani, sia per i più giovani, sia per chi può avere ore libere diurne o serali.
Dovrebbe essere appagante fare parte di un sodalizio come la Pubblica As-
sistenza Croce Verde che non deve scomparire. È un bene prezioso, un bene
pubblico, un pezzo importante della qualità della nostra vita. La solidarietà
praticata nei fatti rimane il miglior aiuto che ogni persona possa dare. E in
fondo, significa, soprattutto, rendere ancora migliore Bardineto. 

Nicoletta Grasso 

LA CROCE VERDE
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BARDINETO OUTDOOR

SALUTO del PRESIDENTE  
del CONSORZIO ALTOPIANO BARDINETESE

Ogni anno, da circa quarant'anni, viene alla ribalta una realtà che
rispecchia la tutela e la promozione del sottobosco per una esten-
sione di ben 1.200 ettari di proprietà comunale e dei suoi prodotti.
Il Consorzio nasce nell'agosto 2021 per iniziativa di alcuni proprie-
tari ai quali si unisce il Comune, è un'Associazione senza scopo di
lucro e collabora concretamente con le più importanti iniziative del
paese sul piano operativo, comunitario, culturale e solidaristico. Per
tenere in ordine il territorio occorrono un lavoro continuo e una pre-
senza costante come richiesto anche dalle disposizioni regionali in
materia operando per la pulizia del bosco, la disciplina delle acque,
la regolamentazione della raccolta dei funghi. L'obiettivo è quello
di salvaguardare un patrimonio che va a beneficio di tutti. A nome
del Direttivo, dei Soci e mio personale porto il saluto e ribadisco il
sostegno a alle manifestazioni e, in particolare, alla “Festa Nazio-
nale del FUNGO d'ORO” alla sua XXXIX edizione.

Massimo Mattiauda  

Domenica 10 settembre si è aperta ufficialmente a Bardineto la sta-
gione autunnale della Mountain Bike con una giornata dedicata alla
presentazione della sentieri percorribili  (inaugurando, per l'occa-
sione, un sentiero rinnovato) e di altre novità legate al territorio.
L'evento è stato realizzato in collaborazione con FOR (Finale Out-
door Region), il Consorzio di cui Bardineto Outdoor fa parte e con
il quale si occupa anche della manutenzione dei sentieri e della
nuova sentieristica. La mountain bike, negli ultimi anni, sta susci-
tando un notevole interesse a Bardineto, con una presenza signifi-
cativa di stranieri che scelgono questo territorio per i loro percorsi
in bicicletta partendo solitamente da Finale Ligure, ma anche dal
nostro paese. Bardineto Outdoor si propone di dare ulteriore svi-
luppo all’attività cercando di mantenere i sentieri in condizioni ot-
timali e proponendo periodicamente nuove iniziative. Localmente
si possono trovare 200 km di sentieri dedicati all’e-bike, diversi
trails da discesa in MTB, percorsi per trekking di ogni grado di dif-
ficoltà ( dal Sentiero Balcone dei Balzi Rossi e l’Alta Via dei Monti
Liguri a brevi escursioni ). Il paese è rinomato per la qualità del-
l’aria e dell’acqua, per la gentilezza degli abitanti, il senso di acco-
glienza e la ricchezza dei prodotti del sottobosco, fungo porcino in
testa. Benvenuti, quindi, a Bardineto.

Massimiliano Ferraro
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Quest'anno abbiamo rinnovato un po' la parte
tecnica e io con il mio compagno Matteo Bruz-
zone ci siamo messi ad allenare i nostri compa-
gni facendo lo stesso campionato ACSI del
Basso Piemonte e cercando di chiedere uno
sforzo in più anche in termini di rispetto nei no-
stri confronti, visto che fino all'altro giorno
siamo stati compagni di squadra. 
Abbiamo iniziato la preparazione il 22 agosto e
i risultati si stanno vedendo anche sul fronte dei
rapporti personali ci sono dei buoni riscontri. La
squadra è abbastanza competitiva e cerchiamo
di fare un buon campionato, avendo sempre un
occhio di riguardo per i ragazzi del posto, senza
chiudere le porte a nessuno e cercando di man-
tenere vivo lo sport anche in paesi piccoli come
il nostro.
È l'ottavo anno che facciamo questo campionato
e l'idea è nata soprattutto per avere un ruolo so-
ciale e comunitario piuttosto che per ambizione
sportiva, anche se il successo aiuta sempre ad
aggregare il gruppo.
Come contemplato nello Statuto, redatto otto
anni fa, nel periodo in cui abbiamo fondato la
nuova società e abbiamo deciso di creare la
squadra, si è deciso di chiedere, ogni anno, a
tutti i ragazzi dai 16 anni in su e residenti nel no-
stro paese, l’intenzione, la volontà e il piacere
di giocare, proprio perché vogliamo che nessuno
si senta escluso da questa iniziativa di grande
valenza sociale e sportiva. 

Marco Massone

LA SOCIETA’ 
SPORTIVA 

DI BARDINETO
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BARDINETO 
E LA SUA STORIA

Ogni grande era del genere umano ha lasciato la sua
traccia a Bardineto. A partire da centinaia di migliaia
di anni fa, quando orsi e rinoceronti lanosi si conten-
devano le grotte con le prime specie di Homo. Furono
gli Epanteri a instaurare una primordiale civiltà nella
zona. Dediti alla pastorizia ed alla caccia, ben presto
cedettero ai Romani, nonostante si fossero già dimo-
strati abili combattenti contro i Cartaginesi. Neppure
sotto Augusto, tuttavia, persero la propria indipen-
denza. Nel 500, dopo l'arrivo dei Bardi dalla Gallia,
dei monaci benedettini si insediarono in Alta Val Bor-
mida, portando con sé pratiche agricole. 
Uno stravolgimento così importante e decisivo per le
vite degli antichi bardinetesi, da lasciare traccia nello
stemma tutt'oggi in uso dal comune: due torri e il
motto "IN CAMPIS VITA". 
Negli anni seguenti, fu proprio l'agricoltura l'attività
primaria della zona, insieme al taglio della legna e al-
l'arte di produrre il carbone, insieme a due presenze
familiari: il fungo e la castagna, allora portentose fonti
di sussistenza.

Nel 775, Bardineto divenne terra di conquista per
Carlo Magno e fu donata ai monaci di San Pietro di
Varatella. I frati introdussero nel tessuto economico la
lavorazione del ferro importato dall'Isola d'Elba nelle
varie Ferriere situate sul Bormida. Governarono per
600 anni, finchè non caddero su una causa capitale: le
tasse. Lo sforzo fiscale fu tale da confiscare tutto il be-
stiame del paese. I bardinetesi si rivoltarono e il paese
di Bardineto fu scomunicata. 
Nel 1142 iniziò il dominio dei Del Carretto, con il loro
progenitore Enrico il Guercio, Marchese di Savona.
Fu il seme di un regime medievale che sarebbe durato
ben 4 secoli. Nel 1700 il paese passò prima alla Re-
pubblica di Genova, in seguito a Carlo Emanuele III
di Savoia. Nel 1795 fu teatro di una delle battaglie più
cruente tra l'esercito Austro-Sardo del generale D'Ar-
genteau e quello francese del Generale Massena.
L'avvenimento costò 4000 vite e 5000 prigionieri alle
truppe austriache, aprendo le porte della penisola a Na-
poleone. Nel 1814 Bardineto tornò in mano ai Savoia
e divenne parte del Regno d'Italia alla sua nascita, nel
1861.

Dai Neandertahl ai romani, dai Saraceni ai Longobardi, passando per Carlo Magno
e i Del Carretto, fino ai Savoia. 
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Bardineto.
Giornate di festa, trionfo di ves-
silli, gagliardetti e Penne Nere,
momenti di commozione e senso
di appartenenza: così la testimo-
nianza degli Alpini e dei citta-
dini ai primi di settembre nella
manifestazione nazionale del
48° Premio “L'Alpino dell'anno
2022” in armi e in congedo. Il
primo riconoscimento è asse-
gnato al Serg. Magg. Jacopo Pi-

“L'ALPINO dell'ANNO 2022”



nelli del 2° Reggimento Alpini – Brigata Taurinense;
il secondo all'Alpino Daniele Guenzi, Presidente
della Sezione Francia. Inoltre riceve una Menzione
Straordinaria d'Onore l'Alpino Massimo Bonacina del
Gruppo di Urgnano -Sezione di Bergamo. La “Tre
giorni alpina”  anima il paese con una serie di inizia-
tive di particolare valore umano, civile, sociale e ar-
tistico e mette in risalto “Il ruolo delle donne nella
Grande Guerra” presso l'Asilo Antonio Mazza, dove
è sempre visitabile la Mostra antropologica perma-
nente “Antichi attrezzi agricoli”, la sfilata per le vie
cittadine, gli Onori al “Monumento ai Caduti” e al
“Monumento degli Alpini” accompagnata dalle note
della Fanfara Sezionale “ Monte Beigua” e della
Banda Musicale di Ceva.t La Santa Messa celebrata
nella Chiesa Parrocchiale di San Giovanni Battista
crea un'atmosfera di ricordi e invita tutti  alla pre-
ghiera soprattutto per “chi è andato avanti” e vive,
oggi, nel “Paradiso di Cantorte”. I concerti delle Co-
rali “A.N.A. -Sezione di Savona-, “Alta Val Bor-
mida” (Carcare), “Monte Greppino” (Celle Ligure),
“Sulle Note del Lago” (Osiglia) suscitano nell'animo
e nella mente profonde emozioni e commoventi pen-
sieri.  Al sabato tiene un concerto il Coro “Monte
Cauriol”  di alto gradimento vocale e musicale al Pa-
lazzeto dello Sport, dove nel pomeriggio vengono as-
segnati importanti riconoscimenti  a cittadini
bardinetesi che si sono distinti nelle loro attività pro-
fessionali e artistiche per impegno culturale, sociale,
politico e umanitario a livello nazionale ed interna-
zionale. Sono Roberto Basso, Giannino Balbis,
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Igor Panebianco e Danilo Roascio. 
Portano il saluto il Sindaco  Franca Mattiauda, il
Presidente di Sezione Emilio Patrone, il Capo-
gruppo Roberto Parodi, il consigliere Regionale
Angelo Vaccarezza e il Presidente della Provincia
Pierangelo Olivieri. “Condottiero-regista”  è  il
Gen. Giacomo Verda. Presenziano sindaci, ammi-
nistratori, rappresentanti di associazioni e d'arma.
Numerosissime la Penne Nere che ricevono il rin-
graziamento dal Gruppo Alpini di Bardineto, nato
nel 2001, la cui attività in ventidue anni ha rac-
colto per  beneficenza oltre 20.000 euro e utiliz-
zato circa 5.000 ore lavorative.
“Siamo soddisfatti e desideriamo ringraziare tutti
coloro che direttamente o indirettamente ci hanno
sostenuto con generosità all'insegna dell'amicizia
e della condivisione”, sottolineano gli organizza-
tori al termine di una “festa” indimenticabile.

F.F.




